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t'à e dei bisogni del Paese; voglio alludere 
al primo direttore dell 'Ufficio del lavoro, 
che l 'onorevole Giolitti istituì con legge, a 
a Giovanni Montemartini. 

In quell 'ufficio, onorevoli colleglli e si-
gnori del Governo, noi a v e v a m o in piccola 
sintesi quello che sarà l 'amministrazione 
pubblica del l 'avvenire , perchè quell 'ufficio 
venne istituito dopo le lotte proletarie, le 
lotte dei contadini che, specialmente nel-
l 'alta I ta l ia , hanno condotto al migliora-
mento delle condizioni dei lavorator i al 
principio di questo secolo. 

Ora l 'Ufficio del lavoro mirava a stu-
diare questo movimento, a compiere sta-
tistiche, a preparare e a studiare le linee 
del processo evolut ivo di queste masse e 
di queste organizzazioni operaie; e al lora 
avreste un uomo, che, uscito dagli studi 
e dalle Università, si t rovò di un t rat to 
ad essere perfetto organizzatore di questo 
ufficio e fu impiegato perfetto. Egl i non 
accettò gli impiegati che l 'Amministrazione 
gli dava , ma selezionò i suoi impiegati , a 
ciascuno diede autonomia e responsabil ità 
e a ciascuno diede il premio delle proprie 
fatiche. Perchè, se andate a vedere ancora 
i verbal i , le monografie e le pubbl icazioni 
del primo periodo del l 'Uff icio del lavoro, 
vedrete le brevi prefazioni di Giovanni 
Montemartini che segnalavano alla gratitu-
dine delle classi operaie e del Governo i 
suoi col laboratori , ciascuno per la parte 
che a v e v a compiuto. Ora non vedeste qui 
in sintesi l 'ufficio de l l 'avvenire? Non ve-
deste l 'uomo al suo posto? Non vedeste una 
mente diret t iva e orientatrice che irradiò 
la sua scienza e la sua vo lontà negli altri"? 
Non vedeste un 'armonia degli sforzi ? Non 
vedeste un risultato magnifico ? Questo uffi-
cio v i v o , questo è l 'uff icio del l 'avvenire , que-
sta è l 'amministrazione e la burocrazia del-
l ' avvenire , cioè di quando andranno al po-
tere le classi del lavoro, le classi che sono 
produttr ic i della ricchezza e di tut t i i beni 
material i e spirituali . (Applausi alVestrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole presidente 
del Consìglio ha già espresso il suo pen-
siero anche sugli ordini del giorno, e l 'o-
norevole Merloni non ha fa t to che svol-
gere un articolo aggiunt ivo, sicché l 'onore-
vole presidente del Consiglio risponderà 
in proposito quando verrà in discussione 
l 'art icolo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. D e l resto ho 

risposto prevent ivamente ; ma ne riparie--
remo in occasione degli emendamenti . 

P R E S I D E N T E . Domanderò ora, ai pro-
ponenti dei singoli ordini del giorno se li 
mantengano o li ritirino. 

L 'ordine del giorno del l 'onorevole D ' A -
lessio, che non è presente, s ' intende riti-
rato; come pure s ' intende rit irato quello 
del l 'onorevole Casertano, che non è pre-
sente. 

L 'onorevole Buonocore mantiene il suo 
ordine del giorno? 

B U O N O C O R E . I l mio ordine del giorno 
non si riferisce alla partecipazione, ma alla 
col laborazione dei funzionari . I n questo 
senso credo che il Governo potrebbe ac-
cettarlo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Io dichiarai 
appunto che, secondo il mio avv iso , la Com-
missione d o v r à sentire le varie categorie 
d ' impiegati per rendersi ragione dell 'ordi-
namento dei servizi e dei bisogni della 
classe degl ' impiegati . Per questo prego 
l 'onorevole Buonocore di non insistere per 
una votazione, perchè in sostanza vedo che 
siamo d 'accordo. 

B U O N O C O R E . Rit i ro il mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Merloni 
insiste nel suo ? 

M E R L O N I . Non v i insisto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole T a n g o r r a ? 
(Non è presente). 
Non essendo presente, s ' intende che lo 

abbia rit irato. 
L 'onorevole Einocchiaro-Apri le E m a -

nuele ! 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E E M A N U E -

L E . L 'onorevole presidente del Consiglio 
ha detto che non avrebbe accolto ordini 
del giorno che intendano segnare un par-
ticolare indirizzo ai lavori della Commis-
sione, che dovrà studiare il funzionamento 
del l 'Amministrazione statale. Ciò perchè — 
secondo il pensiero dell 'onorevole presidente 
del Consiglio - deve essere lasciata alla 
Commissione da nominarsi ogni l ibertà nei 
suoi lavori. 

Per mio conto, mi permetto di insi-
stere nel pensiero che ho a v u t o occasione 
di svolgere ampiamente durante la discus-
sione generale, cioè che, a f frontando la ri-
forma del l 'Amministrazione dello Stato , 
debba esser tenuta presente la necessità 
di dare al nostro paese quell 'efficace orga-


